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I SIGNORI ABBONATI e RIVENDITORI 
che anoora non hanno regolato i loro 
conti con rAmministrazIons sono pregati 
al più presto di mettersi al corrente.' 

iTmllliiii 
Noii ancora erano spenti i fuochi 

di gioia cledco-inbderat i per le 'eie-
zioai di Cremona, quando venne l 'an­
nunzio del le 'e lezioni general i d i ' d o -
meidica , a Bologna , col • completo 
trionfo delia democrazia contro la 
vecchia . ooalizioiie che da t a n t i ann i 
pesava • sulla do t ta ' e rioQà ' c i t t à che 
ora insegna.... anche ques ta lezione. 

•La r iusci ta dei olerioo-inoderati a 
Cremona ,— dovuta , come si sa , ,a l la 
disunione dei par t i t i pojSolari ivi av- , 

. veratasi per questioni in te rne di par-;, 
t i td 6 per questioni p6rsona,Ii — aveva 
fornitd a rgomento alla s ta inpa ' reazio­
na r i a di proclamare opn tutte ' le ti'bm;_ 
be che - ^ finalménte!'-^ il .popolò 
i ta l iano r iùààvlya dopo 'le ,£iBerraziotji, 
democrat iche e, riconoscendo la giù-
stiziia, ,la bon tà ed il pa t r io t t i smo di­
sinteressato del regime clerico-mode-
rato , to rnava come la Biblica peco­
rella smar r i t a all 'ovile per farsi to­
sare docilujente. 

Breve gioia di quelle candide a-
ninie r impiangent i i governi di Ori-
spi, di B u d i n i e di Pel ioux .' ' 

Pochi ' giórrii dopo, la g r a n d e c i t t à 
romagnola , dove più fieramente e p iù ' 
saldamente- ohe al t rove si erano in-< 
sediati i foschi t i rannel l r della ari­
s tocraz ia viziosa e deviata' a ' S . M. 
la Ohi'eàa con un impeto geìierósò di 
popolo g e t t a a gambe levate j ' a n t i o o 
dominio e. m a n d a t r ionfa lmente-a l la 
rappresen tanza del comune i popolari. 

Parucooni -e-pre t i -of ie e r a n o ' riu­
sciti a reclutare "nella' lóro lis,ta per- ^ 
sino Giosuè Carduòoi, - r - , n o n p i ù ' 
chiedente pietre alle .macerie delle 
Tug l i e r l per-seppel l i re dio e t i ranni 
— si videro impro'yvisàmente 'Sfug­
gire dì m a n o le briglie del", potere. 
E non r imase ohe la ve rgogna della 
alleanza, invano stseiita . — t r a pa­
tr iot tardi e clericali che, per i pa-
tj^ottardi, d ivengono nemici della 
patria solo nella festa del X X Set­
tembre e purché le elezioni siano 
lontane. 

Notevole ed is t rut t ivo quan to mai , 
nelle 'elezioni di Bologna, il fat to 
che i modera t i sostenuti dal porno­
grafico Avvenire d'Italia (quale av­
venire !) invocavano l'esempio di Cre­
mona. 

Infatt i l 'organo clerico-moderato, 
nel suo numero di sabato pubbli­
cava ; 

" A i nostr i conci t tadini onesti e 
a m a n t i di Bologna raccomandiamo 
l'esempio di Cj-emowa còsi 'eloquente. „ 

L a di8int;eressata raccomandaz ione 
cadde nel vuoto ; la sporanaa di un 

dissidio nelle t re frazioni dei pa r l i t i 
popolari fu delusa'.' A Bologna atei-
vano capi to t roppo , ' bène il' 'giucxjo,)' 
oramai infanti le, d'i queati don !Ba-
silii di soffiare- nelle discordie per 
raccogliere essi' il f ru t to della disu'-
nione. 

P iu t to s to ora è da, r i torcere, — 
comò infatt i i giornal i democrat ic i 
di Bologna la r i torcono, — la raci-
comaridazioue ai depu ta t i polìtici,-
P in i , Panzaoohi e Malvézzi. ' " ' ' 

L 'esempio di Cremona dovrebbe 
servire un pochino anche ad / essi; 
giacche il ca ra t t e re sch ie t t amente 
politico" delle elezioni . bolognesi, di . 
domenica non ' sfugge ad alcuno. - • ,• 

A Cremona l'on. Sacchi, r iuscito 
nel la magg io ranza del Consiglio Co­
muna le , r i tenne, a ragione o a torto, 
d iminu i t a in lui la fiducia dai suoi , 
conci t tadin i e con senso di squis i ta 
del icatezza rassegnò il m a n d a t o po< 
litico. 

Ma questo pudore lo sen t i ranno i 
signori bui P in i , Panzàcch i e Mal-^ 
vezzi ?;.Lo sent i rà l 'on. P in i — fir­
ma ta r io della mostruosa mozione mu-» 
seruola Cambra ! D i g n y ? Manderà 
le sue ditnissioqì da ^deputato ? ' 

' Dovrebbe . avérle , g ià m a n d a t e : 
Fon. Sacchi non tardò un minuto . 

L 'on . P in i , in o t to g i o r n i , ' e b b e 
due elezioni e due lezioni. Nelle 
elezioni oommercirill r iuso! l 'ultirho 
éd 'Jr i i quelle , ammi^isJtrative fu e-
p l u s o anche dalla, minoranza . 

E r a in ballo, dunque , oltre c h e . l a 
sua polit ica, la sua persona. 

Ma' t u t t a v i a egli res terà , ~ E cosi," 
Fesempiò di Cremona nella sua ul­
t ima, fase, è l i a d imost rare l a dif­
ferenza che passa, anche in fatto di 
d ign i t à e di delicatezza, t r a i depu­
ta t i della democrazia é quelli della 
reazione, t r a popolari e modera t i . — 
E giacché l ' a rgomento ci t rae a par­
la re di cose che, q u a n t \ m q u e non 
siano di casa nostra , servono egre­
g i a m e n t e " a d imost rare la rabbiosa 
impotenza della reazione, che questa , 
^e non si allea a p e r t a m e n t e o na-
.scostamente ai pret i , non osa scen­
dere in campo nelle elezioni. 

Infat t i , bad iamo 'ancora all 'esempio 
di Oremo'ria. Nelle j i rossime elezioni 

.poli t iche, per il 'seggio . lasciato va­
cante dall 'onor.. Sacchi , i modera t i 
hanno deciso di astenersi - da l voto. 
Perchè? . . , . P e r c h è tra,t tandòsi di ele­
zioni 'politiche, npu , 'possono far al­
leanza coi pret i . — ;E dire ohe sono 
appena usciti da • u n a vittoria che essi 
proclamano liberale !! 

N E L V E N E Z U E L A 
Dopo le aggressioni degli inglesi e te­

deschi a danno dei Venezuela, l'Italia lia 
creduto bene di concorrere e presentare il 
suo ultimatum appoggiandolo con nna nave 
da guerra. 

Se gli italiani fossero in fama di prepo­
tenti e tali si dimostrassero col Venezuela 
di propria iniziativa la cosa sarebbe disou-' 
tibile, ma è proprio ridicolo ohe si mettano 
a fare lo soimiotto se-pare non si tratta 
di accontentare un grazioso desiderio di 
Gnglielmo ii maniaco. 

'Ed è pure per accontentare gli alleati 
ohe andiamo a fare la parte del tirapiede 
a danno del Mullah (gli inglesi gentilmente 
lo chiamano mad matto) facondo per di 
più la guardi» alle coste dei Somali colle 
nostra navi. 

Oiò naturalmente oostevà del milioni, ma 
la tradÌKtone della polìtica da orfanotrofio 
resta ininterrotta, 

,1. Sovversivismo».'., di sartorìa 
I olerioo-moderatì bolognesi, denunciano, 

Ittdigaatissimi, un aOmo ed' aaa odsa som­
mamente - - paro — sovversivi. L'uomo è 
quel Oommissario regio : là oos» è...., la 
snei.-giàooa. , ' 
' |3 /reato è questo; ad una aerata d'opera 

al.Tleatro Bibbiena,' oni assisteva' anche il 
oonte di ToriiiOiH Qomfflis^ario regio — 
harresco referem'•'- ha'o'satò 

* - Emettere grida sovversive?; lanciare 
óartellini sediziosi? nna bomba? -^ 

'. | - M,..,. pej?glo, * ai ! • peggio. L i narra 
il Giornale d'Italia, fremente d'orrore i 
• 1 I buoni bolognesi'videro ii regio oom-
«-i^issario ricevere il'giovaùe ' principe na-
« Étoudo in abito dai mattino-». 

^h cielo! PresÉo'n.éorofò'ri'dal ifitMgriate, 
unii forca t pifeato-, ' jji'e'tòy '$M'Avvenire, 
via» per un moraButo'il •Ub«'''d8ll9 porno-
grape e-fuori i oodiai'-del-Santo-Uflli-iio ! 
. I II fuihare non è... «erlo, 

4 proposito della siriinbik, circolare con 
ouìli! comando della 'Benemèrita proibisca 
ai l'ttoi, «ffloiali,,, di'-fuinire in pabbllco — 
olriKitare che ha fatto le spese dell' ilarità 
,per|no nell'officioso Fracassa — VlSser^ 
eitiSj dioe ohe la circolare de) .Comando è 
basikta sulle disposizioni contenute nel nu-
melo 680 dèi regolamento 1 maggio 189-2. 
Il tggolamento dioCj: 

«'Il contegno dei militati d-jll'armi, deve 
senÌBre essere serio, composto, inappanta-
bil4;sotto ogni rapporto, contribuendo, esso 
a mtintenere" il loro prestigio e ad aoore-
soerne .la forzj, morale, liliuoharebba a tali 
norma di contegno Q)^\ in p'tbblioo facesse 
atti p si permettesse' portamenti.non con- < 
fttOf>^d,_ l̂la„8grjgbii,_4ilja;,.d,lV'i'*..Ji «,.,„ «.î -», 

.Dunque il fumare sarebbe -dìsdióevole'-
alia serietà della divisa.... né' più né .mano 
come le pastorali vescovili insegnano ai 
preti, 

II Fracassa invece rivela ohe la umori­
stica, oinoolara non è che una esumazione 
di na Regolamento.. del 1844, ohe il Co­
mando — non avendone trovata l'iibroga-
zione uffliiftle — ha creduto di dover ri-
ohiamara in vigore !!! 

Adesso la sapieaai, del Oomindo generile 
dell'A.rm-». decrebbi almwo defluire in ap­
posita circolare se sia almeno lecito agli 
ufficiali della Benemerita « fiutarne una 
presa ». 

ToIsfoi sequestrato 
a Per ordine pervenuto dall'autorità giu­

diziaria sono stati sequestrati dalla pub­
blica sicurezza italiana gli opuscoli di Tol-
stoi ; Non ammazzare (lettera ai soldati). 
Non indurre gli altri in tentazione (let­
tera agli ufficiali) », 

Il lettore 'suppórrà naturalmente ohe 
questo isia avvenuto in Bussia, per ordine 
dell'autorità .giadiziaria del Santo Si­
nodo. • 

Ebbene, ng. È avvenuto in Italia, a Na­
poli, per ordine dell'autorità giudiziaria di 
Milano. 

E poi diciamo male della Russia, di Po-
biedowno'wsohy e-dei looaaoohi ! 

LQ gesta dei tribunali-siberna 
La cómmiiiBÌdne incaricata della revi­

sione delle sentenze pronuuciate dai tribu­
nali militari inglesi nel corso della guerra 
anglo-boera, ha esaminato finora 800 sen­
tenze, -sulle quali ha steso un primo rap­
porto...... terrifioante. 

In tutti i casi esaminati la commissione 
d'inchiesta ha trovato la pena inflitta 
sproporzionata .all'accusa od al. reato j in 
pili di 300 oasi ha dovuto ordinare, la 
scarcerazione immediata dei condannati. 

Degli 800 Casi esaminati ben 328 porta­
vano condanne a morte, commutate in ser­
vitù, penale a vita, per atti di clemenza di 
lord Eóberta o dì lord Kitoheuer. Orbene, 
più della metà di questi condannati alla 
pena capitale, dovettero aaaere rilasciati 
senz' altro. 

I giornali londinesi si domandano quanti 
innocenti saranno stati fucilati con questi 
sistemi di giustizia ! I 

B il colonnello Tragni, e le migliaia dei 
condannati nel triste maggio del 1898, pen­
sano ohe anche in fatto di tribunali-giberna... 
tutto il mondo è pae-ie! 

. OH spoetati ' •!-

Bcoo qtil le cifre ohe rigaWdaao la Me-:'' 
dia dei oonoolrenti alle profeteioal è'ft|ÈH 
impieghi. Queste cifra danno un'idèa 'ijp-
proBsimatlva del numeróso ed umiliato prd- ^ 
letMiato intellettuale ohe abbiamo li!' IWià. ' 

Nel 1900, ài ministero della fflàrin'B'68 
professori di disegno concorrevano'ad'Ma ' 
posto solo : ii giorno II maggio steàso ànìió 
786 candidati sì aooapighavàno péir''untt. 
decina di cattedre nei ginnasi; l'a'iitìo''ttpr', 
presso erano 7T8, oltre 284 mateniatitì ohe 
facevano à pugni per tìn paio dl'oftUédrè, 
teciliohe'i 82 professori di franoeétì agpira-' 
Vano ad un io/o posto; nel'1900;616 èrano 
i petenti a .50 impieghi 'snbaltmy nel, mi- ' 
nistero dai lavori pubbiiói e 68 ^er 4 posti 
di vioe-aegretàriò •, '886 'disat-aziatl oonoor-
sero a 40 posti di oommeasT dì tgtiià blaààé' ', 
nel ministero dèlia finanze. A Bjòmà p'ér , 
gli Agenti di città, ooiloorsero a, gùkrdte 
ben iJOOO giovani àlotjnì con la lioenzp, 
liceale ; 400 domandarono di èssere tunzio- ' 
nari, 260 uffloiali, 10 mediùi, per. due soli" 
posti. Ittvaoe al 28 aprile 1901 a 46'poèti 
di macchinista in marina, concorsero soli 
68 candidati 11... 

Ed anoora,noteremo coma nel 1901 gli 
avvocati italiani'sommarono a 28 mila, cioè 
uno per ogni IBoO abitanti, 

In' quanto ai medici,' da 19 mila ohe 
eratio nel 1892, salirono a 22 mila nel 1900; 
1300 solamente a Napoli, Ossia un inedie» 
per' ogni 580 abitanti ; uno per ogni 1400 
in tutta Italia. Diavolo se non si aiuore.i 
tutti dì epidemia-!,'.,- ' , 

li deverà dàlie classi dlrieentl 
Eispondendo alle interpellanze su' CHar-

ratana, l'on. (Jiolitti haoonoIuBo : 
«'Se le clttSBi dirigenti non fanno alla ' 

le popolazioni povere ed ignoranti di- quei. 
paesi, 1' agitazione assumerà ivi forme, ben 
più violenti e selvagge », ' 

Sante parole) Ben venute d*l banco del 
Governo ! 

MIMMO E Dilli 
Secondo i calcoli — incompleti perchè 

al disotto dfsl v^ro — fatti più volte, la 
spesa dei soli Stati principali di Earppa : 
Austria-Ungheria, Francia, Germania, In- , 
ghilterra, Italia, Ùusaia ascende ogni anno 
preae.utementa a più dì, sei miliardi di 
francìii. ,- ,, 

Basti'ricordare ohe la sola Enssi.a spende 
un tuiiiardo e seicentoseasanta milioni è. [la 
Germania un miliardo e cento milioni. , -

Tutti gli altri Stati secondari, e. non, li 
novero probabilmente tutti, ge.ttaoo nel 
baratro militare anch'essi 740' milioni. Cosi 
la ajiesa militare di tutta l'Europa sale al­
meno a sei miliardi e tre. quarti, ;o tutti , 
gli anni essa fa crescere il débito, pubbli­
co, l'imposta, il protezionismo, -la disoccu­
pazione e la fame. ^ 

La spesa del déliito pubblico di Europa 
— interessi di, pre^tìljl p ammòr.tapaqnti - r . . 
non eguaglia per ora là spesa militare, m^ 
tutti e due asaieìne, debìlio^e ajilitarismg, 
assorbono la enòrrne "somma, di, miliardi e 
seicento milioni ati'uuì,' "cioè ' il * 48.78 per 
'cento di tutta 1» apesa statale, registrata' 
in 29 miliardi circa all'anno; dei quali più' 
di "25 miliardi è mezzo sono spesi dagli ' 
Stati principali, a tre e un quinto dagli Stdti 
secondari. 

In questa gazzarra di debiti e di sper­
peri militari l'Italia tiene sempre il re­
cord. Il suo bilancio supera di gran lunga 
la percentuale media di lire 48.70 indicata 
di sopra per tutti gli Stati di Eiiropà, e 
vi impiega invece il 64 per cento dì tutte 
le spese generali (ordinarie e straordinarie) 
le quali ascesero a 1710 milioni secondo il 
consuntivo ultimo 1900-01, mentre le spese 
militali, come dimostrai altra volta, sono 
attualmente (comprese le pensioni) di - / i l i 
milioni, e il servizio del debito pubblico, 
giusta lo stesso consuntivo, segna una spe­
sa di &'S7 milioni. Si hanno così i098 
milioni di spese improduttive sopra un to­
tale di spese di 1710 milioni, ossi» il G4 
per cento. E tutto ciò.senza oontsrfe altre 
spese improduttive, come sarebbero le pen­
sioni civili, le dotazioni, eoo. eoo. 

Syh^a Viiiianii 
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§ran.¥,e«'Pgnp 
«,-atì_1 e I A'ttrf»S*iS^-Ii»*'-i' 

Uàlla'miiéna'co'n9eguai,f!gaùj'|mantip, fi-, 
sjeo, degenerazione e m(fife" ^ 'JJ^uf -

Sratocr.nfiO|g«f<dpT,^^^^^ ininiere, se 
pensiaido, alle M » V M S 8 ? Ì o n a l i . , , a l , la-

Danza .4i,il»,Yi0i:0s»)PM gì* »WtJf-.»lsBeilza pane 
ohe vivono a spese del prOpriotjOjganUmoji 
se domandiaj^i,»!!^ ,»t(}r5ai,.i4«lk»i.titti»e: 
ohe nel proletario oolpir«ng aU infortpm^, 

' e 'la ooiìoi-oonoladSfr* off̂  ' 'U BòMi- > noi dovremo' cono, 
ziorie aabaMlè»-;>aeT 
dola determinai 

La malaria, sa 1,500,000 oolpiti, uô  
oide, in madia, q|tìa<si!?moiìaB mila indi'-

•,Ai~iW.»*J«Wf!»'*»«J*^**'*^*«"'^'*''^**^^ffi 

d i a j i r i m . a . % } | yii.,,|iom\ilL.,MsU, V'.&n, 

olaaai ftPienti ...nba, sMO,;»faaopiat^.i.clftl. 

m \mmh H i W S f w îMiJ-¥ 
& m ^Iw?%. «%.,?R f° ,̂Eli1'».8^} îfflftb•-

bruttare. 

'°4,W'.H^feÌ'«(. 'PW*T»i,|». parte., di, a l 

°'''ìhìmmkÀm f*?»?- •J»» .P™P« ««« 
tor|,, .v ĵ}||U||̂ , felicissimi ^aesti se un tale 
me(r,pimcî Jj(? fratti per ognuno una oin-

Oompinto questo indegno contratto si 
gettano Balle spalla di questi poveri bam­
bini grosse piett'a di isolfo da trasportarsi 
in TOpiere e le peroosae servono a sve­
gliare il massimo dì forze di oóiì è oipioa 
n lofo tenero. orge|ni.Bj|ip, e .tanta .jnafgìore 
è It'torèà'di'raaisììeriz», .qdàtitoia pretesa 
dei','i|)adroni nell'adempimento àèl lavoro. 

Quando tutte''queste magagne oesaerau-
norquando oi a! potf^ sollevare d» qaast* 
miseria ? e ancora, quando la classe operaia 
oesl'erà di' rispondere alla tab9roolo^i o l 
30 per cento? 

soiJdduq i2 Natale 
È la fasta. #«^Ì?.?,9KAeÌla famiglia, della 

P.We«40g}.Làpettiiu,d9èfiRtwi, ABhsis'ispta 
ali» ^oave,,pa'asiaidél BedeatoféCI&'i^^lii i|a< 
sdit«-<.intùile-"''OfiV6"'«(oiifr6Kti'"''B»tì'''<aéftde|tì 
•ooUe'ifastositib dei sedicenti suoi oontii^m... 
.tOlìLnlUfil.iinl.', iiii >.iii.ifV|iU I 

sollevando i onori agli ideali di fratellatisa 

quella ngenerazione civile ed eoonomwa 

'^!ffl»wr»fei'*Mriigr^ir^sTE^iP3rwr 
moorazia e di amanita. _„ _„ 

La Qi«|i|#h«»'i>i<'ipRtemi<*Ì8d8Uteato dì 

84. o^g«f,Hl"WI^Ì.'°?P*5l.nS<te|Seda|;s,,pfST,ì 
cedenti'e per." mBoa^t;e,.,6 ..delibBrata) spi,, 
Conto preventivo del Cornane per,i4,,^3V^'.i 

r ! « i > jiii . m-.-i ' iv. ' 
.Clfli iprimp.vgenn^io- p|fi?8.jmo tutti gli 

impiegati.jàeUa.i®?a,t!toria. comunale avranno 
oomp!sto,ìkr^p^so.i,domanioalei cosi avendo 

1 voluto .,^taiÌ?ilii;.à,. '̂;lié|,,.ooutratto, di rinnovai 
i zions, d'app.altq: «olla Banca di Udine l'at-
. taal^ 0,ii^.Qt^,piunioipale demooratioa. ' .' 

[ ,, Il Cotnìasio 
j "'j^^^^yìtfo le spese, Improduttiva • 
1 Domenica nella Sala Oeoohiui ebbe luogo 
i l'annunciato Comizio contro le spese im-
' produttive, indetto dal locale Oiroalo so­
cialista. 

•Vi' assisteva nmnaròso pubblico ed ih 
prevalehza il'ceto operaio ohe dimostra io 
ogni occasione dì tener dietro alle ardenti 
questioni ohe si dibattono oggidì. ' 

L'oratore del Comizio, on..Montèmartinì, 
esposte la cagioni della disosoupazione che 

'ì vieaa tanto lamentata in Italia, e coniè 
non sia pnssibilè porvi rimedio senza toc­
care il bilancio militare divorante la mag­
gior parte delle entrate drfl&Stato nostro', 
disse della, neoessitèi idi ridorra -le spese 'é 
dimostrò con fatti speciali la ifragionevò'-
lezza di uno stato di cose ohe è la causa 
principale dei nostri malanni, ed in' ispeoie 
•di quelli dèlia classe lavoratrice.- • 

'.Certo .i'on, M<mtem8rtini sate'bbe' stato 
più effiiqaoe e pii\ apprezzato se''àon" avesse' 
ricorso a certe imagìni' troppo licenziose 
ed a volgarità ohe nnociono, anziché glq-
v n r n . n.I[n h n n n n {•.Anoa: nnnnatAn^.a t ' na . 

.^««.fe>t^aì»J^^.fryì?g«<.«gM*WSf^^.Hato»aaMS<M(B.feaa'!*^»awwt^^=>'g^"- ^ • ' ^ ' 
V.f.U5i..ia~-Jfi-«i.W.''^Py^;Ui«R««s*^'««ffl*SW*(»ì' 

DOMANI, DOMENICA, nel Mmefliflgìo 

{«stuolo Nsaozio 
mil-OMEFICERIE 

RONZON 
UDINE 

imu.xsi'it ' 
tj /Angolo Vie Mercerie H. 1 e Merqatoveoohio 

Dal 1870 ad oggi — cioè da quando 
sonò; cassate le guerre per l'indipendenza 
nazionale,, ohe iu compito glorioso e na-
cessa'rio .della borghesia italiana — l'Italia 
La. •^dttat.o nel militarism'o (fièci mila mi-
liontV ' : ' 

&k la metà o un terzo di questa somma 
enorme si fosse,riservata alla politica del 
lavoiifo, anziché alla politica della guerra, ' 
sardlibe o np il popolo italiano, ora in con­
dizioni ikèno misere ? ' 

ohe" importa avere, le grandi corazzate 
— |(MVo a diohiii;arl6 vecchie carcasse po­
chi 'ttttili- dopò per farne opstruire di nuove, 
com,4''ari'è fatto os i fa' anche per i fucili 
e i idiSinoni a le mostreggial'ur'a delle divise 
e i tkiiiburi poiché il inilitarismo < dopo 
Il paattì" ha più fame di prima » -— Eip an­
cora si hanùo nell'.^-gfo romano e nel Po-
leairifil'èi."nellà Basilicata le.'.òapaune di pa­
glia "O" tìilngo come abitazioni pei lavora­
tori'ìWllani ? Enrico Fei-ri. 

,. i ' ìWi'n .,1 , 

;; ''"^ . Nella,Trìplice , 
,'Ls|.|ijUi;oentaale,, delle spesa _militari .su 

tnttB'|^ej|',,entraté è di : 14.10 in Austrlft, 
I5.fi^,,:^ Gsnnania e 2L60 in Italia; 
,L' Itià\i%, iJ* pi"̂  pìccola e la più povera 
della nazioni della Triplioe, è quella ohe 
spendp„di più.' 

' "'••'••!•. \ i ^ ' 

Pòvero bimbe oott le vesti a brani. 
Oiirv6"éiìll'tóQ in abituri infetti, 
MtldVi' ciie al éeno .'con le scarno meni 
A{ii)itrÌD4ote i ttvoronti • pargoletti, 

yfnoialli par lo vie ooatrotti 
Il *tOziso immondo a disputar coi cani, 
\'Ì6aob> ohtì .brancolate ' ognor 'sorretti 
Dp,Jln ^eranza di morir domani, 

•MisW*.''gente oho la morte oblia, 
Martoriati'sobaletrl viventi, 
Pfl̂ l̂̂ (!V̂  tjftf,ta 1» vita fe un' agonia. 
'Qliàtìte *Vtì}to, nell'intimo del core 

À '̂itnib 9t)M' pawando e ai vostri stenti 
i|i(g;%r d'f^w» un ladro e un impoatoce 1 

- . i ' . i | B. Ds Amkis 

vare, alle buone cause: nonostante .Paà-
semblea approvò ad unanimità, l'ordine d^l 
giorno esprimente i desideti del popolo iî .? 
torno ali ordinamento militare : risultato 
qnesto ohe è una prova' dei continui pro­
gressi che lo spirito pubblico va facendo 
coli' interessarsi dei gravi problemi ' deft 
l'economia nazionale. 

Pellegrinaggio naz. ai Pantheon 
È indetta una riunione delle Società 

udinesi per il giorno di Luiiedi 22 oorr. 
alle .ore 8 e mezza pom. nella Sala dal 
protocollo presso il locala Municipio onde 
trattare il segaeute oggetto : i ' 

Pellegrinaggio nazionale al Pantheon .il 
9 gennaio 1903 ; Oonianìeazioni. — Ade­
sione delle Società, e partecipazione con 
rappresentanza al pellegrinaggio medesimo. 

Abbellimenti ciftadini 
Nei locali, rimessi a nuovo ed abballiti, 

già occupati dal negozio di mode L. Fahrìs-
Marohi in Meroatovecohio, il sig. Italico 
Ronzoni trasporta il suo di orologieri», o-
reflceria, gioielleria ed argenteria dall'an­
tica sede sull'angolo di Via Bialto, 

Le vetrine splendide fornite di tutto 
quanto la modernità offre di migliora nel 
genere, attireranno ' l'attenziop.e ' e l'ammi­
razione del pubblico, ed è certo che al­
l' intraprendente sig. Ronzoni non man­
cherà nuova e numerosa clientela, 

Anche all'esterno tutto è abbellito e le 
'tabelle dell'oramai notissimo specialista, il 
distinto pittore Tinoenzo Mattioui, comple­
tano bellamente e degnamente l'artistico 
negozio. 

Istituto Filodranimatioo 
Lunedi sera, affollato il teatro Minerva per 

l'ottavo trattenimento di questio sodalizio, .. 
Piacque assai la commedia di L. Ma-

renoo ÙU aimri del nonno eseguita con 
bravura dài'''4lettanti. Applaudita pure la 
sinfonia dell' opera Domi'no Nero eseguita 
lodevolmente dall'orchestra diretta dal sig. 
R. Marootti. 

Le danze, come al solito, animatissime. * 
Veniamo informati ohe la Direzione del-

'l'Istituto sta alleatando un grande e va'» 
nato trattenimento ohe 4atà ai primi di 
gennaio p> v. 

L^','vertenza fra i tipografi 
I tipografi della Cooperativa hanno mandato ai 

f iornali, clie pubblicarono un Oomqnieato della 
odoraziono italiana del Libro, Seziona di TJdino, 

una esauriente risposta, obe noî  volentieri ripro-
oduoiamo, percbè serve puro a rintuzzare le; oalu-
nnie e' le maligne irisinuazioni di certa stampa 
vergogùoea e svergognata," '• 

Ecco la riaposta; • 

Conviene risfilire allo scioperò dèi tipo­
grafi nel 18510,'III seguito al quale, l'allora 
Società tipografica andò in sfacelo ,e;,lipu 
fu ricoBtitaita òhe sette anni dopo ; 'ooà'ti-
tuitasi sùbito dopo lo sciopero la hostra 
Cooperativa ai malinouore accettò dì fiir 
parte del nuovo sodalizio tipogtafloOj' ap­
punto perchè in, asso entrarono pareisonì 
krUmiri- ,:•.,-

Per queste ràgiolii' principali e par iiìtre 
ohe lungo sarebbe enumerare, il Sodalizio 
non poteva prosperare, ed infatti, come 
tutti 0 qnasi tutti gli altri oolleghi, Ca­
demmo in arretrato coi pagamenti, ' : 

Parnaso invitati a pareggiare il nostro 
debita e rispondemmo che avremmo rego­
lalo il conto, data l;i .sua entità, con una 
ragionevole ridazion|j domandando di es­
sere .e,?onerati per l'avyenìra dalla, tassa dì 
disooonpsizione, per lai semp.lioe ed ovvia 
oonsideraziona ohe mai. non,domandammo 
né avremmo domandato alla Pe^ÌBrazione 

j del', Libro sussidi per tale titolò, esseìidò 
• per sé atessa la nostra. Cooperativa affettò' 

esclusa dal.uaso di disoccupazione del sUoi 
|. membri, poiohè tutti corrono .il fischio dei 
Ijgaadagnì e déllp perdite a bilancio con-

ohiiisd. ' , . ' 
' Ma la ragionevolezza di tale domanda 
' non volle entrare nei riritari dei coUe'ghi 

della. Federazione, ohe già avevano dimo­
strato la loro avversione alla Cooperativa, 
e là nostra domanda fu re3pintfj„Per il che 
subordinatamente, in seguito ad altre trat­
tative, si venne alla conclusione, accettata 
dal presidente e dal segretario della fede­
razione, ohe sarebbe stata fatta una ridu­
zione del debito arretrato, coli' impegno 
nostro di suooessìvamente pagare l'intera 
quoia come tatti gli altri soci e ciò pKO 
bona paeis. 

È ' incomprensibile quindi -la parte del­
l'ordina: del , giorno della Federazione • là 
dove dica ohe la Cooperativa ara stata già 
cancellata dal ruolo dei sooi, se le tratta­
tiva di accomodamento amichevole, orano 
ancora pendenti. 

Prevalsero i sentimenti ben noti e tut-
t'ttltro ohe benevoli vèrso • di noi dei' for­
manti l'assemblea della Federazione, ohe 
respinsero le nostre proposte concilianti B 
se 1 preposti al sodalizio avessero vera­
mente avuto a cuore, come si vantano, gli 
interessi del medesimo, avrebbero dovuto 
inierporsi, acciocché la questione non si 
inasprisse mediante inopportune e replicate 
pubblioazipui, al sojo ignobile scqpo di de­
nigrare, ed adoperarsi onde V assemblea, 
condividesse il loro intendimento di addi­
venire al componimento amichevole. 

Ciò relativamente. alla questione, diremo 
cosi finanziaria, che non ,nascondeva altro 
ohe le conosciute ostilità verso la Coope­
rativa di aiooni sooi.della Federazione. 

E veniamo alla parte ohe 11'Comunicato 
riflette circa la nostra solidarietà. 

Nel lungo periodo dal 'iSgO al 1897, in 
cai non esistette la Società tipografica, la 
Cooperativa fu sempre larga di aiuti (oom-
patibllmenta coi suoi mezzi) tanto ai col-
leghi cittadini colpiti da ' malattie come ai 
soci della Federazione italiana, che sven­
turatamente si trovavano disoccapati e pas­
savano per la nostra città per recarsi in 
altre in cerca-di lavoro ; ciò ,è a piena co­
gnizione dei cblleghi dell'attuale sezione di 
'Udine, perchè essi stessi mandavano a tale 
suopo tutti i bisognosi di aiuto alla Coo­
perativa, 

Ed in un altro campo la nostra aolida-
rietà ebbe in molte occasioni ad esplicarsi. 
Lo prova una lettera della Società dei ti­
pografi di Trieste in data 9 ottobre. 1899 
in risposto, a quella d«l 7 detto mese della 
Oooperafcivft ohe la informavft tnver essa ti» 

fiutato — pur avendone asaolnto bisogno 
— on lavoro, ammontante a circa.2000 lire, 
offertole dal signor Julius Dase di Trieste, 
che temeva uilo sciopero dei tipografi trie-
étini. . , ., --

In quella lettera fra altro è detto,: , 
" .,.. ci la,piacere potervi dichiarare che il con­

tegno tenuto da-codesta ipett. Direzrone di fronte 
alla motivazione della proposta. Dase, corrisponde 
pienamente al conoetto ohe di essa da Inuga pezza 
ci siamo fòr̂ ti'ati. É'ieri in aesemblea il vostro bel 
l',atto-d! solidarietà ottenne il.plaùeo di tuttii oon-
vettutl,^. .„. , . ,.,, . !,, -. ; .1 •' -

' Di fronte; -M ciò, ohoi noi doouthentiatno; • • 
possiamo docum.ent^re il diverso oouliegao 
di altri nostri oolleghi'coprenti anche ca­
riche 6el.sodalizio, ed in-prova-riportiamo 
il ièguenté àrtioolettò dej'.gidrnale// Oaz-, \ 
aUiinoAi-^axma,: ' ' • : ' ' ' ' 
".U.-.Invece arrivò ila Udine un aupplemonto della , 
ao;p del î ô jotó'oompoato e stampato neiia tipo­
grafia del Patfonato di Udine e tutto oi6 ad onta 
ohe gli operai sapevauo perfettamente che lo scio­
pera .esisteva a Gorizia. ' . 

;" Hpi non troviamo parole adatte per quftlìOoare, 
l'atto degli operai udinesi, pecohè quando si ha 
dotto che-il krumirisrao ò l'atto più sohit'oaó, pia 
atìietto ohe un collega pu6 oom (netterò verso un 
(Rilega, non è detto niente àncora. L'atto del ti­
pografi udinesi.li bolla oiiii un marchio d'infamia 
e nello stOBso tempo t'a cadere una cattiva luce BU 
tutti i tipdgtad di Odine, perchè dimoatr» chiara- ' 
mente quanto sono colà, disorganizzati e qiianto 
poco coscienti. dell'alta m,is8ione aiHdata. 
' " Non' dioiamo di pia, ma vorremmo conoscerà i ( 
traditori por mandare l loro ridml in tutta l'Italia,,, 
acoiooohè all'occasione non trovino nessuna po,rta 
di' tipografia ohe s'apra loro. „ • ' ' 

B dai oolleghi 'goriziaili ebblmò allora' 
inoarioo di far pubblico il contegno dei ti­
pografi udìnesij-ma ce. ne siamo astenuti 
per il desiderio che' l'inoresoìósa. vertenza 
fosse dimenticata, mentre ,i nostri có'tóp'/w' 
nulla risparmiarono contro di noi, 

Ed in occasione' dell'ultimo sciopero ti­
pografico di Trieste possiamo dire ohe fu­
rono cominciati lavori per il ' Piccolo dì 
quella città nella, tipografia Del Bianco di 
Udine, e che oertamante sarebbero stati 
condotti a termine dagli egregi colleghi oc­
cupati in quella tipografia' se a Trieste non 
si fosse venuti ad un accomodamento ; ac­
comodamento che i oolleghi triestini in 
tutta fretta furono oostretti ad accettare, 
per non vedérsi gettati sul lastrico dalla 
solidarietà dei óoUegìii udinesi ; nella tipo­
grafia del Patronato' si es'egui pure un la­
vorò ohe- si doveva faro a ' Q-orizià ove' 
era scoppiato lo soiopa'roi .oiooohè diede ori- • ' 
gine al sopra riportato articolo del giornale 
goriziano. In questa quostipne la Coope­
rativa si adoperò énergicamento, appU|nto. 
in nomo della solidàrlatà, per appoggiare i '. 
oolleghi dì- Gorizia, sìigmatizzàndo il oon­
tegno, punto solidale della Federazione ; e 
fu in segnitq a quoato.fftfcto Ohe sì accentua ' 
maggiormekte la soÌ8»qi;|̂  tra .noi,e gran 
parte dei soci della Fai^erazione. , . 
• • Questi i' fatti positivi,'documentati, ed 
esposti con calma e se'réùi.tà :' là Coopera­
tiva conosce gli scopi innominàbili .delle 
pubblicazióni l'atte, tentando :di. portarle 
dannò, ma dichiara che sicqra dell'onestà 
della sua condotta e d'ella .sue intenzioni, 
continuerà à .lavorare cercando ài accapar­
rarsi vieppiù la benevolenza dai oolleghi 
sinceri e la stima, dell'intera cittadinanza.' 

I tipografi della Cooperativa. 

Camera del Lavoro 
La Commissione esecutiva nella sua adu­

nanza del 16 corrente prendeva la seguente 
deliberazione : 

« La Commissione esecutiva, intendendo 
di procedere serenamente ed efficacemente 
nell'adempimento del proprio mandato, 
sente .il bisogno — per molteplici ragioni — 
di essere rinfrancata da a» voto di fi-
dacia, e convoca in assemblea i soci ca­
merali per domenica 28 oorr. dioembra, con 
il seguente ordine del giorno : 

« Comunicazioni della Commissione ese­
cutiva ». 

L'Ufficio centrale nell'adunanza del 18 
oorr.. prendeva- atto di detto ordine dal 
giorno e deliberava di convocare l'assem­
blea par il giorno 28 oorr, alle ore 2 pom. 

[ nei locali della Oamata del Lavoro; " 
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È il v.enteaimo annivaraariotìflella impie-
oagione dj Onglielmo Oberdan, ritennto 
reo dal ^ietì^hnare ; militurè +di 4Vi«ste fdi 
alto ti^dhne'fcto e d! diséraìone, dopo doé 
mesi di èegretÌ8BÌma istruttoria. Nulla aveva 
provato 1», 5a.itè»;.delii,ni.*rtire|trÌ8»ti*io.7nulU 
In pubbiioaio su ^asl tenebroso processo 
ohe poteaae eonsare l'orribila oondanna del,. 
giovane generoso ; quaiohe giornale tedesoo 
obe osò ohiederé la'.pubbliostóonefdeJr'fro-
oesBo fu inesorabilflienie sBciuestrato, .> .• 

Olà a riprova-.ohe 'k^ódudatina è la Ma-" 
oesai'̂ 'a eseonaione furono aaìone' delittuosa, 
furono oonferni& • diu autftrifaa- fèj-opìa. tSI-
non'Valseroia dototódA'telegràflùa'cli gra> 
ssia jdì Victor Hu^jò', il •g'rabde'pbéta ^ella. 
Franoia, noft qnellei del podestà, di ':Triélt6 
Bazzoni e delle dònne trJèstiae, non quella 
delia madre'inifelioB'di Q-uglielfiabObBraàni' 
L'imperatore, sordo alla pietà, ,vo,lle'obe la ' 
Bentenzà fosse eseguita, ed il 20.•.'dicèmbre' 
1882,11 oàrWàoe"di''Vienna strozzava-Gfu-, 
gliélmo'Oberdan.' '? •• ' ' ''v,'̂ '-;';,;'!'••-,•',?;',••,' 

Tutti riodrdtoó l'é^igrafei fAuaoà̂ 'Vd'éMatà': 
da'Gìoànè dtódtìtìoi'in quella, triste 'oìroci-
stab^tt': •-« Gi-.uglielmo Oberdan ,r^'',"ÌQbrt|), 
eantàaieSittì .per l'Italia —, terrdVb, am%Q-'' 
nÌBÌentOj;,'rinip'rov,éro ' ~ ài tirahnf 'di ìttoK';: 
— "Ai vigliauohi di dentro—. 20' dióe'tabrei 
18S2>.,. • • - • , •::• "' 

É Óarduooi sorissiB'artiaoM, diffusi a-nsi-• 
gliaia di copie in tutta Italia," obe spira­
vano patriottistìio 'ed indignazione. Ne oi-' 
tiamo i brani'seguenti : • ' . . ' . ^ 

« 'A. giorni migliori. — e verranno, e la, 
bandiera'd'Italia sari'piantata sul grande" 
arsenale."e'tali .colli'di San Giusto -rra ' 
giorni migliori l'apoteosi.... r ' . ' ' , ' 

Segniamo-- sur una ' pietra' ohe .reStì;; la, 
nostra obbligazioij.e' con Guglielmi? Oberdan. 

Qnglielmo-'Ob'erdan oi'gatta )»: su»''vita," 
e oi dice,: Eìóooyi il .pegno. .L'Istria è del­
l'Italia. '_ •' , - ;'. ,,'• ' .• •" .; . .. '''• .'.' 

BispoErdiamo : • Gaglielmo Oberdan, '' noi. 
accettiamo. .A|la vita Q alla mc)rte, ,_ -...- .. ; 

Eiprendsmino Eoma al papa, riprande-
deremo Trieste all'imperatore. • 

A questo imperatore degl'impiooftiii ».'.-' . 

Gli onorevoli ni e so 

Un nuovo, saggio di sincerità, polìtica e 
di liberalità io hanno dato testé i depu­
tati • reazionari, a proposito dalla.inozione' 
Agnini reclamante parità di.diritto eletto­
rale 'ài militari oh» pi-estar'oiio "servizio 
prima del 1894, cioè pcima della promul­
gazione della legge, ohe tale diritto rioono-
soe, \ sena' altri , titoli, a ohi servi • sotto 'le 
armi,per tra anni. = 

l ' suddet t i onorévoli votàroùo a favore . 
dell%' mozione negli «ffioi ed alla Damerà 
per alzatft., e seduta, e. la respinsero a sorU- ' 
tinió'segréto I'Eh,'finché si tratta di fare 
i liberali stampando sui fogli la solita rao-
ooraandaziòno : fatevi. elettori ; finché si è 
costretti a prounnoiarsi apertamente, stii' 
bene ; quando però il segreto dell' urna li 
protegge,-sono sempre gli stessi : oonfiaahe • 
rebbero non'solo il diritto di'voto, ma'anr 
ohe quellp della esistenza a coloro .ohe non 
la pensano a loro .inodo j . . , , , 

I ' i j I .' ' i \\ ' l ' i II" I . 

Teatro Minerva 
La compagnia drammatica' Benzi - Ga­

brieli, ohe da diverse sere agisce al teatro 
Minerva, è apprezzata dal numeroso pub' 
blico per le novità rappresentata e per la 
buona esecuzione, nonché per la ricca messa 
in scena, . . ' 

Questa sera darà la grande novità dram­
matica // diruto'di viceré di B. Bracoo, e 
la brillante farsa // tramonto del sole. 

Domani due grandi rappreseutazioui la 
prima alle J5.80 col Quo Vadis? a prezzi 
ndotti ; la BBÙouda alle 20.30 col dramma-
d'uttuaJiià La spia ovvero II capitano fran­
cese innocente. 

Lunedì riposo, onde ailestire per martedì 
ultima rappresentazione, la brillante e nuova 
commedia Ft^a due guanciali ultimo lavoro 
del Testoni. 

. . . * * 
Giovedì 3q p. v.iftndrà'iin scena la oom-

paguia d'operette « Oictà di Roma » diraita 

'(ài t'.' Gai - i»»" e *Ì';JBBrlÌ3Ìiì ò'o|* la brìi-"). 
.'>Iàiitie'''opérat'tà''(?trS/M'fff^OP^.' « ': f' 

• Darà quindioi rappresentazioni. ' 

teatro Nazionale ' 
Giovedì, fasta i i 'Nàtale,' la Compagnia 

Comica friulana darà una rappresentazione 
colla oottimedia.*£/n;i!(|̂ 'ptì,ò e'(io.r.sf>'t wiasu. ^ 
di;l*. I/éìtenbuYgr'D(}bO''''"!a ooiàmedid''il' '; 
signor B. Bianchi declamerà il monologo '̂  
Condannalo. 

Nel successivo venerdì darà , Ift seconda ' 
ed, ultima rappresentazione coita ooiàmedia • 
dlU'avv, 'F: Leintenburg Uii..'preài'^pur: 
ftfdrze. ' -' : '• '. " ••',-,'•','- •"')'/'•• 

\ffarà .seguito la brillanta fai"àftj|ròr% d'el», 
l'avv. F . Leitenburg'. Ctt truo di gnové'fÌat6ìi\ 

J: Programma , ' 
dei • pezzi musioali òhe la banda del 79° 
fanteria eseguirà domani, 28 novembre, ' ib'" 
piazza V. ,E. dalle ore 16 alle 16 '/,": 

,;1. Muroìa " Speasiemta „ . . . ' . Da Mioiiielìs 
2, Sittfoniii " i^ampa „ . . . . *. , Kacoll 

v.'S.-.Vaizor "Etoordu „ Musoagai- . 
,4,^Atto torzd " Eciiani I, . . . . . . 'Verdi. 
;',:&.s'.|Jmt»sia,," Boeoàooio „ , . '. ,'. .Sumè 
'iS.'.'Jfantttsìa V Ironia ,, . . , ' , . - ' -Otìra 

y'i' Bando alle incertezze. Ooll'uso oostante 
/Jdfel'iSapone'-!Amido - BaniS, .saranno banditi, 
' l^ttì i timori riguardo' l'igleue, della, pelle.. 

'i - . -,. / ;" :. 

Fernando FrdnzoUni : La bancarotta del-
,., l'oUretomb^ Igiene della morta —jMi-

' ,'; ,lano.- Albrigi,,S,agati. e 0., 1902. . ' . 

,'.','L'ultiino'fasoioolo dell'autorevole Ripièta 
di filosofia e scienze-affici, in cui ooUabo-.i 
rano i più -illustri cultori del.la scienze filo-. 

••.soflóhe.e sociali del nostro paese, obntiené ' 
la recensione dell'ultima pubbìicazioiie'dal ' 
nòstro ohiarissimb amico prol". dott. Fer-

' iiàtrdp Franzolini. '''•" '" .--•,'>=-"—• <'."v,' 
Siamo certi di far-posa gra'ta ài'latto»;!.-. 

;• riportandola fedeimaate : ' , ' ; ;• ;-

« Ferdinando -Frftnzòlini ^'è'j'no'me'ill^istré' 
negli annali della' óKir'iirgia.,;Il, ricòrdo dei" 
meriti prbfessióqaU'i ' dovendo' parlare deillo'' 
scrittore, non è stavolta fuori di lao^o. Ifel 
suo libro si rivela cóme altri medici, ohe 
si oocuparbno di studi psicologici, seguace 
ardente ed assertore. convinto'del materia­
lismo. Egli si «oeosta, anche pe'r questo' ri­
spetto, agli enciclopedisti, del secolo scorso 

' (La' Mettrie D'Holbaoh) molti dei quà.li 
furono indotti dallo studio dai fenomerti 
esterni ad indagare le leggi dei fenomeni 
della coscienza. - , - - • 

« Degli enoiolopadisti' il, Franzoliiii pos-, 
siede la «orabattìvità vivaoa e simpàtica--' 
mente giovanile, Ja sfoeerità,',,ruvida, ed 
aijdaoe, lo spirito- logico, (jufestò' voliiirae'4, ' 
per • ora, l'uftimo di- una Junga, 'seiia ..di', 
opere rivolte a snidàre'lo'spiritualismo .da.' 
tutte le sue fortezze, L'argomBntb''|,j austeirp;.'. 
l'autore'- lo' tratt^à-oon•''frei}'uè:^ti'' parentesi, 
dando colpi a;-destria a a niano^, .quaiicto 
gli'vieh fatto di'scovare qbalòuno òhe "pro­
pugni prinoipii diversi da quelli, o.h''egli 

• erede vé>i.,:Perpiò la.'lettur!i,;.ri^'s,oe,ifitares-
sante-e piàa'evibta j attrà-verso il'li'bro',' vedi 
l'uomo. L',,opefa''è divisa'in'-dwe 'parti.: la; 
prima 'dal 'titolo -« Panteismo^ é na.ti?rali'8mù 
positivista,'iJt rappor^q agli 'gtudi sulle re­
ligioni infllalia (pag,-13^81)'»'è"iina"oam-
pagna in favore della.teóJrla, dell'evoluzione 
ohe le recenti tendenze m.istiohe si indù-' 
striano d'infirmare. Franz.olini è materia­
lista, seguace del ' mó'nism.o, ' della dottrina 
affermante ohe tutto è uno in opposizione 
al dualismo. 

«Movendo'dal prinoi'pio ohe'l'anima è 
una voce opnvenzionale indicante la somma 
dèlie funzioni del cervello, ohe in altri 
termini la coscienza è 'un fenòmeno iìsio-
logioo, 1!autore' trae 'la conòlnsiòne che, 
sioooma non si dà funsùone sanz» organi, 
lo spirito cessa col dissolversi dalle m.ole-
cole cerebrali. La tesi è antica,, o Lucrezio 
l'espose in-Versi solanui ' e lauestosi. Il 
Frauzolini l'arriobhisóa ' di tutte le prove 
dedotte dalle scienze moderna e dalle tfi-
stimonianze di grandi"' scrittori ocBiterapo'-' 
ranai. •! ' • ' 

_ « Questa prima parte è rioòa di d*tii di 
vivacità polemioà, " d'i' ràvvioia» m,8B,tì ge­
niali e,' diciamolo oón i.rftupkazJia, ,pi ,giu-
diai stòrici 'e letterari'alquanto 4i9oatibìli. 
Soltanto a, me pare oli» l'autorn diMeuKÌoBi, 

o ó A piteVolté «afferma, positiviste, .usi 'qué"'"' 
'skAaroltt "noU'Àel tutto pro|)riàme'bfè': agli 
;è nxit'erialÌBta, Il positivismo non può 'ao-
oatÉJirè lina spiegazione dei fenomeni psi» 
,o£ieÌ coi- "soli dati' toiologiol ed anatomici. ' 
'. "-« lo" non mi sogno mìoà'.' di- negare 'ohe 
aaoiie i fenomeni psichici dai più umili e 
semplioi ai più "eiavati "a oòmplés'sì non 
libbiamo'fnnzioni "oerabrali ohe gli àoompa-
gnino. Tanto i ballabili leggeri^ del Snppè 
quanto -iB iiltrie-ate doinposi'zionl del Beat' 
hoven, possono essere tradotte in Aote.- Il 
dibattito-sorge rispetto ad'^nn altro aspetto' 
del,.,problema. L'attività Scosciente e la fun* 
ziaS^ W^braÌB oi sono rivelati per inazzó 
'«r'dìv^ifse sorgenti -opttosoitive. 

',« La funziona 'n'orobrale mo . la ;ppÌBgo 
òóttè 'trasformaziouB dijlbrzft, ma per arri­
vare' al.;pen«iarò sopraggiunto non o 'épiù, 
ò non c'è ancora traghetto posslblla, -
• '« II' principio, della óonssrvazione dell'a-
nergìa è..iStato -diinoatratOj-per ora, solo nel 
mondo fisico.,.. : • • , . ' • • .. 

« Il Franzolinv ha, ragióne da vandara 
quando sostiene 'ohe la moralità deve avere 
le sue leggi nella , società, oh'a l'atto mo­
rale'v'ero è scompagnato da' ogni idea di 
vantiiggip.,sia prossimo, oha remoto; ma la 
tési 'dell%Jmsitàrfftlità dello.spirito;.non può 
•soddlsfare-Je;,esigenze della nostra, oono-
''soenza' affrancata dalla metafisica, 

* La seconda .parte' ò una polemica contro 
•il-Mariano.il i.ij,0ftl6 pur'vantandosi dì stu­
diare le ;raÌigìotti'con metodo-storico eri-
tióo, scivola troiipa volte nel dogmatismo 
e nel mistioÌ8Hlò,.,Sé .̂ finistie col dichiararsi 
amnaira^flre sentimentale del cattoUoismo, 

.'« Il Érjinzolinl propugna, giustamente 
l'-indipeijdenza-ideila morale dalla reli» 
gione, j . , . , . . . 
• •*• Chiudono il volume alcune ;appendioi il-
las-iirative...Jn una di qua9t,e, toccando della 
MBs'soneris,|..l'8Utore si augura ohe questa i-
àtltuzioqjB .amejitajgli;antiquatl formalismi-e 
eèréhi d ĵa,Bijcidara|;H spiriti non con massima 
religiosa,.,., ohe diyldono, ma -con- principi 
mtirWi gjje..uiiisfi.ono. L'osservazione è, :ai 

'Jì^rbr .nostro,.'flìttdizi,o^ft-.'ed-,-;opportuu^,i-Iì}i' 
0(?;)aplasSS'̂  lfb''ilil)j'ó"oh'a.fa pénsara e ohe 
ri;y^|fi «ìi'cì̂ 'Jŝ Ìw'tq.*.ap.e'rto ,̂ 8, ttttti.i ,più •?(-

."branti pfòblettf *inò'4éi't(j, .e' ólie ha sopra-
tntto il '3ieri|tf''di. essere^èori.tto con sìnoe-

.'-rit|\i.e bifonà'l'é'de a,],"" '•,,!, ''.- . . , ' 
' ' "., ' ' \ " ' ' , i''V^i*oe Momigliano.. . 

mìa dello Stat?»; pivile 
BoUattino seltimaoala dal 11 M Su"'(lioembvo 190Ì2 

, Naaolto 
Nati vivi masolù W femmine 4 ' " 

„ morti „ 1 „ . - -
Esposti - n — ' Il » 

,•- . Totale N. '22 
fiublilIcaKlonl di inatrlinoiilo. 

Ernesto.. Olfca agouEe -ài cumiuercio con Uorotoa 
Scorsolini civile — Btì.ldasaai'q Balzani i-, petisio-

-uato eoa Ha.Santi operaia — Gi-nesto l''o^,jati vi­
vandiere cau l'erssa Grhilione oagalinga ^,.A[93-
sandro Giàtifrancèstihi fco'neiito di fiuftn'/,A con 
Gtpmma Bossi agiata. , , . ' 

• i' Matrimoni 
Autoaio Bargfimaspo faijoljino aaa M,awa Got­

tardo contadina — Raynori ftervaao 'dirattoro di 
filanda,'con Seconda Ituppini ciiyiia — KodoU'o 
Kdeoh.pdaaideuta o'ou Begfaa 'P'aatattali osteasa, 

-Morti a doBiIiìtilo 
1. ; Nob,' OiioiUa-Falicizio-Pianìnafa Carlo d'anni K 
posaidenta r- Antonio Livotli di Pietro di anni 6 
— Giambattintà-éiorgio .Oeila f'ij Agostino d'anni 
'22 neftg^lanta — Marco .Dadin in Angolo d'anni 70 
•oaffatflare — Giuseppa Sandrltt di .Gius, di g. 25 — 
Maria-i Okiint*'(Sl Brinanégildo di mesi 1 a giorni 12 
— Maria F/anaolirii-Sgobino i'ti Andrea d'anni 01 
tessitrioa — ..Teresa Francolini di Ifranoasoo di 
giorni' 10 -4-'" Giovanni Bortot di Gio. Batta di 
anni .21 : soldato nella Oompagnia di sanità — 
Gaataiio 'liambelli di Nioola'di ijiorni 9 — Luigia 
Sohiavi-BèUiaa fu Angolo d'anni 74 casalinga, 

'. , Morti nell'Ospitale Civile 
Noè . Ronìane.Ui d'anni 2 — Domenica Mor-

gutto-Miani fu Gio. Batta d'anni 07 contadina ~ 
Gio, Batta Quetri di Valentino d'anni 2a fabbro 
— Teodora Biasutti di Enrico d'anni !1 e masi 2 
— Giovanni Michele Potroaìo fu Marco d'anni 57 
calzolaio '— Adele Grimaz-Borabardior di Giovan­
ni d'anni 22 contadina ~ Giovanna" Honer-Porri 
fu Giuseppa d'anni 70 casalinga ~ Ijulgla Mer-
lino-Oudièio'ftt'Pa'plo d'anni Si contadina — Gin-
teppa'fratta fu'Lnigi'd'anni liii agciooltonì. 

. '" Totale n, 20 
dal quali B non appartenenti al Oomuua di Udina, 

(jlaBÌ<»i6K' A.'-Tomoi jwe't'e respmmbiie. 
,,, 'f ipdgràli» Ctioiiarativa Hdiaaae 

La tassa sull' ignoranza 
" (Telegramina dalla Ditta atlitrioa) 

'Eetraz; di "VeRezia d^l.-'iO dioembre. 1902, 

Vedi »TVla» ta luart» pugin». 

'Tr5fT''TR!*13r'T'ir^'jflL ''"-
La Ditta sottoscritta è -venjita .(i ..oogni* 

zione ohe alcuni Esercenti spaoeiano; .de.l' 
fennoxUh alla .Noce Vomica con etichetta,. 
della medeaiffl», menjìre non ne oonwsse 
la' vendita né a Droghieri, né a Bser'peuti-." 

Diffida pertanto di ritenere iadubbia-i 
mente falsificata e senza gt^ranzia questa 
specialità quando non sia comparata dirat­
tamente nella propria Farmlloia alla Loggia 
PÌBKZii V. E, Udine . . 

Avverto ohe prooedtirà a terminl,.i,iii',' 
Legga contro coloro ohe. opatinuassefo'. 
nella vergognosa falaifloftiiiona, 

L. ,V. Beltrame, 

i HI Ó 'jfl R T A M TET Leggsro ll'avviio, 
.1 m r U n 1 A i f I H Ib «a-art» pagina 

Siìo'le iàterai igisaìcbd d'Asbesto 
HOM PIÙ' pOlORi Ai PIEDI 

F&ìlllIÀfÀ r8fQ9BÀlì& 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Tia Bauseedo K. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
l!il6RAN0iMENtl FQrO&RAFiGI 

L:25 
inalterabili — artisticamente 
ritoooàti, compresa la oor-
nios dì Cehflm. 6 3 x 77 

BIQLIETTI 
100 

B U S T E 

• LI» 

UBO 
vor ian to Tta t ta / O f%.n 

Otratterl Ingla»! a fantisla \ • • • * » « * 
Blrolgerst s lipograSa Cooperativa, Odine, 

•ITA h^lQmiXi^MHMHi 
- . UDmiS',-. P i s a» Garibaldi 4(5 - OftlSE '. •. 

DEPOSIIQ MàCCHli"ÌTCIRB EDACOBSSORI. 
Specialità nelle riparazioni 

, ' . . PEEZZI MODICISSIMI ' 

: O I . I , 0 8 R B . O Ì A L . E . 
per maooUiuo da cucire, tipograflolia, bicicletta eoo 

n A T T T O T A Francesco CÒGOLO 
U i i ì j L l o l i l Via Grazzano 73, Udina, 

Tipogi'afla-Cai'toleria-Librei'ia 
. : EDITRICE 

con premiata Fabbrica Registri Comm. 

r .LU ?OSOUNI 
UDINE 

Piazza V. ^ , __^ Via Paljadio 
Quaderni - Libri di Testo 

Oggetti di Cancelleria 
e Di.segno 

per le Scuole-. 
E J l e n a . e n t a i ' E ' i - JN"0«*i]ài.àilt 

T A c m i o l A e , - O i n n £ i > s i i | i U -
X U i o e l - I s t i t u t i t e o s i l o t 

PREZZI LIMITATlSSIISi 

CALZOLERIA 

ORESTI! nUNlNI 
Udine. — Via Cavour — Udina 

GRANDE DEPOSITO DI OAUZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisco pure, qualsiasi lavoro 
,. con tutta eleganza e solidità 

X* V e as a: i xu o d i o'I s • 1 xa. 1 

• À . o a A . ' ^ o G H o r l a Vadi avviso 
', ' ,e O a l l O a x x t U . ® in qnarta-pBigina' 

F ' rHn .oesoo MilnLslitl 
"Tedi avvilo in miwta pagina. 



.ì'j'J%(ii'^^"l''''''*SB''Slv:'"''^' 

|/::|-;|f.:-:| Laboratorio |C|i|j# -|f§rriaceutÌG^ 

Mil, 
Speeiaim:fElìm--€MmA e' FEftRO-GMNA-HABMEAilO^ -;;OIJa,;M:;;Ml^^ 

Assortimento di sali, lastre,̂ ^ ê 
i im^Lj—,:_x . jL .u^- L 

ÌKÈ à . f t | ! | -•• I l I-- À - i l ' l W ' - • Liquore;,9tomatioo;.-e 

oilìta la di'gaatìóae e rinvigoriaoè: l'organiamOi—i. p i ; pireni 
(iersi solo, 'aitfadqna'6cl 'aJ 'Sèiy.v' ' ' ' r ••••,:.••«?••*;• :.>i-*;''-^:: 

C £ I l ' | l É ' M ' T ' 1 1 ^ ^ Liqnorerdel iz ioaoj seguisi-V 
n I 1 1 . r a n I 1 1 A tamerite igleajooi. prepa:.; 
M i i I V ** ; • • ' • • ' : W • • { : V Tato; poff-itìjl»jraoòòltó' sAi: 

colli di Fagftgaa'. — JteooornSndabile: àtlè p^r^bfle délioàte; 
:da'preadersi>dopa i pas t i . ; ; " ' ; ; - ' J ' -X;- ' '•^.f^^'H^Ì:-: 

Invenzioni dèi fu ohimioo farmaÒista t i i i i i Sandri.; 

Premiate oon diploma di medaglia d'oro; all'Eaposi-: 
zione oampiònàHa*dî 'tJàiiié;Ì90O.*';'5;'';*'-;:f''̂ •';̂  

Umc^,.||epsi,p,tore^*àl!l3ÌCÌÌH^^ 

(Farmaoìa Bùrélll ?• Fagagna) ohe por ŝ òlontà del 

defunto ^ l'auiorizzaziiÒM'4eUp;stnertìó.^^ 

Si vendano nei Oattè,; Bottiglierie e Clqum-lsti. 

;;;::;\E::::.;; 
mmo 

L'AlfflabàocO ; 

;ÌpròftiBjàtò 

• disintettaijtei: ; ; 

p e r p o r t à f e ^ K ; ; 

'„ K il più gautile e grazioso reualetto. od, omaggio ohe slv.pasisiiiiBffi'ir ,̂, 
ttUa'Sigttore,'Signotmei'OotlBKittU od i4''l*Wóatìe;og(tf, benestanti, %tì'efli-
;tori|'Con)iffleréitótì, industriali;»^i-ófesàipoiatijjà'obòasitì^^^^ 
renzé, natàùaie od odomàatico,;I)Sl^ iB^featevdiiNatale o OaiJo àtatìo.. ; ; '̂  
; , ,,E'; iadiqat!a9itno,psp,;fSBtS;d(i.;baliioriumoiiii(6àin;Osn 
Otti sit'tièà, fare'.déi regali,''afeudo: il sprègio 'diij^oa.trioòtdoddvàtttwpef^ 
suo BaaVB è pèrMstente' MofuMo, durevole più 

iBrnoyitòfàHhtìód Wi4iÌ9Ml.''''' •"•'.!''• •'\: ; ; ;.<;/v,̂ ;;'';";.;'-';-^ 'i';';'-^..;«;;•';' 
; ; ;'M%lmaiìaóp6;CHBON#f'Ì808' coiitiea'e'dell 
:WISgXafl*Sf «pn'artistioh^iflgijrei la anali rappr68anta,nó:l;£juattro: àie» 
;rnèhti'-;'^cqUà,;,Fuòb<!,;TerJ^/; Aria; ,0 JÌJf o; A 

;-;:' SiyènaecGànt, SOlalitfpìsefcsnatdb&iiia da (^ 
jdà.tntti i Cttrt«Ìal!e:Ne§»2iatttl: dl-.profrtitté'i'Wi PSè-Ib'épàdiiiiófii'a meizb' 
poatàléi;raoòtìm.:oBnt.ilQ in,ipiù. Si rioavofll)»inipagami fraribotóili.' 

V ti»Stti^tolinl r UDINE r Vi» Bartolini), •• 

^{jéciaBià-pLMTUBl: 
; S;^";.;; "•^Si«tema';Br(SVetta;toX;; .}'/:'; 

;; ' P r é i z l modic iss imi - ; 

m 
IL 

M 

Q 
M 

J>er;L.;lÌ0:;ei2;0Ì:^''^SSRf' 

dà iOÌ> Slcflìetti 
;;: 5;©^X^lW#^d/*:;:JbSllS , 
stampati ìia caratteri inglesi e fantasia; 

«E m i HiCi: KBEST 
del p . r HOgyes — brevet ta te in tut to il m o n d o . 

f i p N PIÙ POLONI: 4l.;^P^^^ 
•̂ aSToMi: xtiii; ^c3.a.Ui,' .oallositàTj; g e l o n i , ' a'»id.oi?e, l>x»ttoiorè,;''»4iràiditi»,;;e;;;«j?èaidlo;;^t ;,,K»|.edl.^ 

VA MT A n n i TIRf I R Qllfìf ì ì Tl'&QRR^'Pn '3 '^^. '" ' ' ^o^la h» l» suparfioje ravida. e peroii i! piede, p b s f t W o w p » siauro, non adruooiola. oè di ana parta riè dall'alti'ii. Evitiindo 

forza n e l movimento senza stanoarsi, 0 i pili 
tale InooavéQÌeate, e g r a z i a t i l a - s u a morbidezaa ed elaàtioità, ai rende il,oamoaiti»re;miolto jobmodo iB:,si iaoqaÌ3ta!t tna;maggiof 

vari malattni ^dei; p ipdi 'vengono totiilmaate e l i t n inà t i . "—-"STe i i c l e i s i a< I ^ . , a . O O , i ' l - . Ó t » («<* a . f C s p n f e i i f l J O s i , l - ) i » a i t p . ; 

Unico Depdsitarìo per Udine é Provincia [ © I O C ì > 1=̂^̂  F=>| l ^ Yla Cavow 
Eicercansi rapprepntanti nei capójUio l̂ii di distretto:, ÌKT̂ Ì̂ ; -

PI 
DE ' "& FERMZlTTTl' 

U D I N E 
Oiroonvallaaione Porta Yanezia a Villalta 

smii i i ra iGGfliGo 
A FORZA MOTRIGE 

tea Ik 

LAVORAZIOliE DEL LEGNO 
Co,8trazione Mobili -, Pavinient i 

Serramenti comuni e ad usò Graz 

Oovniei su qualunque saooma 

Lavorazione di imbal laggi , ; • ; 
0»8S6 per Birrai Òazose eoo. 

Si aaswme qualunque l a v o r o ; 
per la tórni tara del legno. 

' ' S j p e p i s i i l i t à . ' . 

Tende a griglia con catenella 

M A O N E T ! S i n o 
La veggente eònnambula Anna 

d'Amico d^ oonBulti per qualnu-
qao domande d'interaasi partiuo-
larì. I aignori ohe vogliono oon-
Bultwla per corrispondenza de-
vouo dioUarare ciò ohe dealde' 
reno sapere, od invletaono Lire 
Oinque in lettera raccomaudatu 
0 pel owtoUnn-vagUa, 

Nel riscontro ricaveranno tutti gli aoliiarinienti 
e ooasigli necessari BU tatto quanto aatè, poaalbile 
ooaosoere per favorevole tUultato. 

Per qiialiiaqua consulto ooaviana spedirà dal­
l'Italia L, B, dàll'eaierQ L. 8, in lettera raccoman­
data 0 c&rtoUnR»vaalli» diretta al Prof. Mitro 

J' Ami?"' Via So t tg fc.8 -., BflLQ&IiA.- ,—— 

ANTlCAN!ZiE;.-''Wfe§NE 
K un, prepa­

rato speciale in-
dioato per rido­
nare ài oap'éUi 
bianchi e d ; in­
deboliti, colore, 
bellezza fe vita-
|ìtì|, della prima 
igipvinezza. ,, 
'̂ ,' Questa impa' 
iraggiabile oom-
posizione per i 

"apelli non è una t intura, m a u n ' a c ­
qua di soave profumo obe non mao-
cliia né la bianoberia- né la pelle, e 
cbs;^i adopera oOlla massima: iaoilit6. 
é^speiditezza. 

i Èssa a,gÌ80B sul bulbo dei capelli e 
della barba fornendone il iiacriinento 
neoeasario e ridonantlo loro i l ' colore": 
primitivoj favorendone io sviluppo e 
rèndendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduta. Inoltre puliaóe 
prontamente la ooteunà, e fa sparire 
la forfora'.— Una soia bottiglia basta, 
per oonseguirne un effetto sorpren^ 
dente. Oòsta L. ; 4 .c-sy- j r ìS 'sr '" ' ' ' ' "» 

alla b o t t i g l i a . J J t i i ' g i S S ' f e " * . 
Aggiungerà Ueat, «sJ par ift Bpe? 

disione per paooo postala. 
Si spediscono 2 bottiglie per L , S ' è 

8 bottiglie per L. 11 fraaùba di porto. 
Trovasi dai prinoipali droghieri, prò-

ICqSMEippONT 
Preparato 

dentifricio di 
A,. MIGÒNÌ,&,C; ' ' . 

jYift Torino, 12 - Milano 

Il KOSMÉÒDQf^T -, 
MIQONE pi'bparàtò come 

, Blixiri'bòlnefaata a;co-' 
ma Polvere è composto di aoatanaa le più 
pure, oon apeoiali metodi,, wnza restrizione 
di spesa. Tali preparazioni ,di suprema,de-, 
licatezza, poaaiamo dunque" raocomandave 
come; le migliori e prél^riblU ^per^acori-
aervazione'dei denti e dèlia bocca, 

fi k'oSMEODpkT.-.,MIQONE puiiaoe i ; 
denti aeuza atcoj^m0,4q;auiaicy, pi'e.ì^iene: U 
tàrtaro 9; la carie, guaviaoe r'adicalqienba; la: 
sitai obinbatta gli edotti 'j^roEotti da oapliès-; 
ai6; ohe, airadicanq! nelle cavità della bóocà ;' 
toglie gli odori:'sgrà,devoli causaci f dagli ali­
menti dai danti ^Uiidtì o dall'uso di iumai'tì 

,<^aìn|if,{ par avere i doriti ;bi*nuhi, 
diaVi|tetfii.r6;;la;boCpà| par togliere i l ' 
tarta,ro| arr^;§t»r;o ed evitare 'l'o caria, ' 
oonsarvaije'l 'alito puro è par darà alla 
bocca uà Soave profumo, ddopWrWttì' 
oon sicurezza, il K - U t ì M B 0 D 0 J S f T 

MitìONia.;^'; 
Si vettàe a L, 2 l'Elisir, I).,1 la Polvets, 

U;o,76-.la,l?a,sta. _ . ,,' 

:: ; Alle Bpadifloai par |>(i|ta racoonAndata par 
agili'arucoìo aggiuuisete'Oaat^iuii l!§. l^ec: 
u» ammontare di h, 10 franco di porto. 

'Irovaaidai principali droglùeri, profumlarì 1 
e faraiaoiatJi 

Antica a rinomata'Specialità \ 

rti DOMENICO DE CA!VPIDO 
OHXMIQOSfABMAèEÌ«fA'-; " 

Via (Irazzano, X i m i K T E S A^ia G-razzano' 

lispbsizionl di iiioJie, Ì)ìp;toi?ie e flpjraa; 

fumierì e farmaoiati. 

Deposito generale JttlfOÙe e C. » Milano, Via Torino 12 

•f l ' I f I , A;SI,:! @ — — _ " : 

DI mCOir)ÌAS*|É jSlBOi&SD^ 
•'. ; I"«?'eii«latì»" 'oom;,,v;iMCetìl!a0ÌÌ<B'.̂  

j ^ , ' Q i r à > allò Espoaizipi^i di Nòt^poU, ROmai, 
Àptbt^ngo ed altre a; (/dine*,: VemUià^ Palér' 
mo, Torim 1898:: V: • V •' v' 

CERTIFICATI MEC>10I.;;--T;l! prescritto daUe^n to r i t i i 
mediche, .(.eroliè uou alooqlioo,,qualità ohe lo d is t ingue 
dagl i altri amari , i 

1, PREFERIBILE AL PSR,lfET 

,PTOSSO;ii.a8o^u,;;.^tt!.;.4%riitK>..•- ifci.as'i»'iffltt, jumeBoo'Utiti) 

^ Sconto »i tIvBfeditórii ' 

Trovasi Depositi in tutte le primario Città d'Italia. 
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